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Le mani

Testo e musica: Matteo Del Vecchio

Le mani, sono le mani

il segno dell’amore che vuole un domani

ed un futuro di pace, di concordia,

molto sicuro: diritti primari per tutti.

Le mani, sono le mani

la forza di un esercito senza le armi,

della ricerca, uniscono le menti,

sono le mani di uomini veri

che vivono sogni

più grandi di loro.

1) Mani bruciate dal sole, dal tempo

passato al lavoro, o sotto la terra  

per ore, con tanti rimpianti, sudore

e senza  lamenti, dall’alba al tramonto,

con tanti progetti in cuore, non si fermano mai.

Mani che frugano dentro rifiuti

ai bordi di ricchi quartieri, penose

e mani pietose che lanciano appelli

lontano, tra onde furiose, in mare e

mani di vecchi esausti, che non chiedono mai.

Mani di madre che la notte non dorme,

in ansia per un figlio che a casa non torna

oppure in preda a delirio, da solo

su una panchina, la gente che passa,

che guarda e lo lascia morire. 

Le mani sono le mani…

 

2) Mani che vagano stanche, perdute

per scelte parziali piovute dall’alto,

milioni di mani sfruttate da caste e

poteri che spingono sempre più in basso 

e mani  che danno la vita per la libertà.

Mani che  sono a volte  monconi,

però al comando di un cuore che batte,

lavorano, cantano giochi e storie,

non sono da meno di corpi perfetti,

raccontano giorni vissuti nella dignità.

Mani di  bimbo che si apre alla vita,

che scruta curioso, ti fissa negli occhi,

ti chiede risposta ai suoi mille perché,

e da te non si stacca, ti stringe se tuona,  

ti chiama  e implora  amore.

Rit. Le mani sono le mani…
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